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Affermare chi siamo e da dove veniamo è un fatto dovuto, soprattutto in questo momento  in 

cui siamo attaccati e messi in discussione. 
 

Perché l’Europa ha paura delle sue radici ? Il concetto di “inviolabilità della dignità delle 
persone” dove l’avrà mai preso l’Europa, che l’ha messo nella sua Costituzione ? 

Delle sue radici giudaico-cristiane, non c’è dubbio. E allora perché si tentenna? Perché ci si 
nasconde ? 

 
C’è bisogno forte di identità 

 
Lo si sente  profondamente quando si parla coi cittadini. Perché allora la politica stenta a 

porlo come problema fondamentale ? 
 

IDENTITA’ DEVE ESSERE IL MANIFESTO E IL SIMBOLO 
 DELLA POLITICA DI DESTRA  

 
La tolleranza e’ una virtù ma senza identità e’ una resa. 

 
In Europa, nel rapporto con l’immigrazione e soprattutto con l’ISLAM si sono prese due diverse 

posizioni, tutte e due sbagliate: 
 

1. Il modello Inglese: la difesa a oltranza delle comunità straniere: ha prodotto la 
sopravvivenza di quelle comunità ma non ha portato l’integrazione, anzi ( vedi gli attentatori 
di Londra ). Addirittura ha portato a frizioni tra questa  comunità e la comunità ospitante, 
fino all’espressione del  terrorismo. 
 
Questa politica si è dimostrata un errore . 
E poi c’è da chiedersi: ma una comunità, ad esempio, che predica la poligamia e la disparità 
tra uomo e donna, dobbiamo tollerarla? 
 
Questo è il limite della filosofia della multiculturalità 

 
2. La filosofia della tolleranza. 

 
 

 
 

Comune di Milano 
Il Consigliere 



Un errore anche questa per come è stata praticata. 
 
Ha significato diminuzione della propria  identità per favorire l’integrazione. ERRORE!  
E’ stato solo indebolimento. 
 

La tolleranza senza identità e’ solo una resa 
 

Non facciamoci ingannare da parole che hanno perso il loro significato e sono usate a 
sproposito. 
 

Perché identità, essere niente, senza radici, senza storia, senza valori e tradizioni proprie 
significa soccombere ed esaurirsi. 
 

Non siamo razzisti, non siamo cattivi, non siamo intolleranti: siamo italiani, orgogliosi di 
esserlo,orgogliosi delle nostre radici e della nostra storia. 
 

UNA IDENTITA’ FORTE  
 

Parola chiave senza la quale ogni confronto è perdente. 

 
  
 


